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necessità  della guerra viene a m ancare di nuovo il denaro pro­
m esso. « Io credo —  scrive egli il 23 febbraio a suo fratello  —  che 
ei mi b isognerà in tra  pochi di ritornare a Bologna, perchè il Da­
tario  del Papa con chi io venni da Bologna, mi farebbe provedere, 
che io potrei lavorare. È un m ese che andò ; ancora non ho inteso 
niente. A spetterò ancora tu tta  quest’altra settim ana. Di poi credo, 
se altro non c ’è, andare a B ologna e passerò  di costà. E non altro. 
A visane Lodovico e dì che io sto b e n e ».1 Il v iagg io  tu ttavia  potè 
venir risparm iato, M ichelangelo ebbe denaro e rip igliò  il lavoro 
abbozzando i cartoni per le  lunette e per le callotte. Frattanto  
continuava la grande crisi nel pontificato di Giulio II. Lo stato 
della Chiesa si trovava  aperto ai F rancesi v incitori, che altresì 
nel campo spirituale m inacciavano ora il papa con un concilio. In­
ferm o ed inerm e, m a pur sem pre di anim o inflessib ile, il 27 giu­
gno del 1511 ritornò alla sua resid en za . 2 La v ig ilia  di Maria 
A ssunta  in cielo, fe s ta  patronale della  Cappella S istina, egli vi 
com parve ai vespri e vide i nuovi affreschi allora scoperti del suo 
grande m aestro . 3 A  m età d’agosto del 1511 M ichelangelo co­
m inciò ad esegu ire  i d ip inti dei coni e delle lunette. A lla fine di 
settem bre ebbe due udienze dal papa ; dopo la seconda gli furono 
passati 400 ducati.* N el m aggio dell’anno seguente 1512 tornò 
di nuovo a scarseggiare il denaro, cosa naturale data la situazione 
politica. A llora M ichelangelo m inacciò al cardinale Bibbiena di 
andarsene, m a questi allora gli fece  avere 2000 du cati. 5 Nel luglio 
l’artista  era nel colm o del suo lavoro; scriveva di notte le sue 
lettere. Il tem peram ento d e ll’artista  che so litar io  v iveva soltanto 
per il suo lavoro era terrib ilm ente eccitato . « Io sten to  —  scri­
veva eg li il 2 4  luglio 1512 —  più che uomo che fu sse  m ai; mal 
sano e  con grandissim a fa tica ; e pur ho pazienza per venire al 
fine d esid erato» . Poco prim a l’artista  aveva  m ostrato sul palco 
al duca A lfonso di F errara il suo lavoro, ricevendone parole di 
alta com piacenza e la com m issione di un d ip into .'1 N ell’ottobre
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